
TORNATA DEL 28 APRILE 1867 

PRESIDENZA PEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI, 

SOMMÀRIO. Congedi. = Annunzio d'interpellanza del deputato Comin. — Istanza del deputato Massari 
Gr. sull'ordine del giorno. = Domanda del deputato Salvagnoli relativa alla proposta di legge per modifica-
zioni alla legge d'imposta sulla ricchezza mobile, e dichiarazioni del deputato Bestelli e del presidente 
del Consiglio. = Istanza del deputato De Boni alla Commissione del regolamento, e risposta del presidente. 
= Istanza del deputato La Porta per una seduta per petizioni, ammessa. = Proposizione del deputato JRi-
casoli per la nomina di una Commissione d'inchiesta sulle condizioni della provincia di Palermo — Ade-
sione del presidente del Consìglio, e parole in appoggio del deputato Amari — Osservazioni del presidente 
e dei deputati Cordova e Macchi — È nuovamente incaricato il presidente della nomina. = Votazione per 
la nomina di commissari di Giunte permanenti. — Presentazione di uno schema di legge per compimento 
del molo di Malamocco e per altre opere. = Convalidamento di due elezioni. Domanda e istanze dei 
deputati JBargoni e Panattoni intorno ad un progetto di legge relativo al computo del tempo del servizio 
militare interrotto per causa politica, e dichiarazione del ministro per la guerra. = Svolgimento di un pro-
getto di legge del deputato Semenza per la lìbera coltivazione dei tabacchi — Dichiarazione del presidente 
del Consiglio — È preso in considerazione. =Annunzio d'interpellanza del deputato Salaris. — Comuni-
cazione di nomina del commendatore Finali a commissario regio. = Interpellanza del deputato Zuradelli 
sull'esecuzione degli articoli 4 e 21 del trattato di pace coli'Austria, e dichiarazione del ministro per gli 
affari esteri. = Presentazione di un progetto di legge dei deputati Panattoni e Par goni. — Domanda del 
deputato Seismit-Doda circa la proposta di legge sulla contabilità generale} e spiegazione del presidente del 
Consiglio. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
BERTEA, segretario, legge il processo verbale della 

precedente seduta, che viene approvato. 
MASSARI GIUSEPPE, segretario, espone il seguente 

sunto di petizioni : 
11,444.17 cittadini di Cagliari fanno istanza perchè 

venga invitato il Governo a presentare un progetto di 
legge sulle miniere, basato sul principio romano, e 
perchè intanto' sia sospesa ogni relativa concessione. 

11,445.17 pescatori del porto Santo Stefano e porto 
Ercole provincia di Grosseto, trasmettono un ricorso 
tendente ad ottenere modificata la legge 28 giugno 1866 
sulle privative nella parte che stabilisce il deposito 
per l'acquisto del sale occorrente ai salatori di pesce. 

11,446. Ceravolo cavaliere Antonio, di Chiaravalle, 
accennati i danni patiti sotto la dominazione dei Bor-
boni, chiede una provvisoria sovvenzione ed un vita-
lizio sussidio. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Praus, essendo chiamato 
ad assistere alle Sessioni dei Consigli comunale e pro-
vinciale diNapoli edovendovisi trattare affari di grande 

importanza per la città e provincia, chiede un congedo 
pel mese di maggio, durata delle Sessioni medesime. 

L'onorevole Gaola Antinori scrive che dovendosi re-
stituire in famiglia per gravi ed urgenti interessi ha 
bisogno di dieci giorni di congedo. 

L'onorevole Fogazzaro scrive che alcuni affari di 
famiglia gl'impediscono di rendersi alla ripresa dei 
lavori parlamantari, e perciò chiede un congedo di 
dieci giorni. 

L'onorevole Sgariglia scrive che si trova nel bisogno 
di restare qualche tempo in famiglia, e chiede un con-
gedo di giorni venti. 

L'onorevole Scipione Di jBlasio domanda un con-
gedo di quindici giorni per grave infermità di sua 
madre. 

Finalmente l'onorevole Lampertico chiede un con-
gedo di giorni dieci per domestici affari. 

(Sono accordati i chiesti congedi.) 
COMIN. Io aveva avuto l'onore di presentare una do-

manda d'interpellanza all'onorevole ministro dell'in-
terno, il quale mi espresse il desiderio che fosse ri-
messa dopo Pasqua, e bramerei di sapere se e quando 
il ministro dell'interno, che è presente, desidera di ri-
spondere. 

RATTAZZI, presidente del Consiglio dei ministri e mi-


